
Terremoti storici in Val Tiberina 
 

DATA AREA 
EPICENTRALE 

I MCS 
MAGNITUDO 

DESCRIZIONE 

25 dicembre 1352 Monterchi IX 
M=6.4 

I danni più gravi a Sansepolcro, Torre d’Elci, 
Città di Castello e Marzana, La scossa fu 
risentita fino a Bologna 

18 ottobre 1389 Bocca Serriola (PG) IX 
M=6.0 

Colpito l’Appennino umbro-marchigiano tra 
l’alta Val Tiberina e l’alta valle del Metauro. 
Danni gravi a Città di Castello e a Sansepolcro 

26 aprile 1458 Città di Castello 
(PG) 

VIII-IX 
M=5.8 

Colpita l’alta Val Tiberina con gravi danni a 
Città di Castello e Sansepolcro. Incerto il 
numero delle vittime 

9 febbraio 1558 Alta Val Tiberina VII 
M=5.1 

Il terremoto provocò danni a Città di Castello e 
Sansepolcro 

8 aprile 1694 Alta Val Tiberina  VII 
M=5.1 

Danni a Sansepolcro e Pieve S. Stefano. 
Fortemente risentito con lievi danni a Città di 
Castello 

3 giugno 1781 Cagliese X 
M=6.4 

Effetti distruttivi nel Cagliese. Una decina di 
paesi distrutti. Circa 300 le vittime. L’area di 
risentimento fu molto estesa, i danni maggiori 
nell’entroterra pesarese. 

30 settembre 1789 Val Tiberina VIII-IX 
M=5.8 

Coinvolta l’area compresa tra Sansepolcro (AR) 
e Città di Castello (PG), dove si ebbero danni 
notevoli. Fortemente danneggiato Selci (PG). 
500 le vittime 

13 gennaio 1832 Valle del Topino X 
M=6.3 

Danni a Bastia, Assisi, Spello, Castellaccio, 
Bettona, Foligno. 9 le vittime 

12 febbraio 1854 Valle del Topino VIII 
M=5.6 

Colpita l’area compresa fra Perugia, Assisi, 
Foligno e Spoleto. I danni più gravi si 
registrarono a Bastia. Danni anche ad Assisi e 
Perugia. 

21 settembre 1865 Umbria 
settentrionale 

VII 
M=5.1 

Interessato il territorio settentrionale 
dell’Umbria. Danni a Città di Castello e di 
minore entità a Perugia 

8 dicembre 1897 Appennino umbrp-
marchigiano 

VII 
M=5.1 

Terremoto caratterizzato da un’ampia area di 
risentimento. I danni più significativi a Città di 
Castello e nelle località adiacenti. 

26 aprile 1917 Val Tiberina IX-X 
M=5.9 

I paesi più danneggiati furono Monterchi e 
Petrole; altre 5 località (Citerna, Lippiano, 
Lugnano, Monte Santa Maria Tiberina e 
Padonchia) subirono crolli estesi a gran parte 
dell’abitato. 20 le vittime 

13 giugno 1948 Val Tiberina VII 
M=5.1 

Danneggiati numerosi edifici a Pieve S. Stefano 
e Sansepolcro. Lievi danni a Città di Castello. 
Ampiamente risentito in tutta l’Umbria 
settentrionale 

19 settembre 1979 Valnerina (PG-TR) VIII-IX 
M=5.9 

La zona più colpita fu l’area appenninica umbra 
della Valnerina: Castel Santa Maria, Chiavano, 
Civita, Trimezzo. Danni anche a Cascia e 
Norcia 

29 aprile 1984 Gubbio/Valfabbrica VII 
M=5.7 

Colpita l’Umbria settentrionale. Le località più 
danneggiate furono Assisi, Gubbio, Perugia, 
Città di Castello, Valfabbrica, Umbertide e 
Gualdo Tadino. 

26 settembre 1997 Umbria-Marche VIII-IX 
M=6.0 

Coinvolto un vasto territorio a cavallo tra 
Umbria e Marche. Tra i centri più gravemente 
danneggiati: Cesi, Collecurti, Colfiorito, 
Annifo, Sellano, Serravalle di Chienti. 11 le 
vittime 


